
Parrocchia di  Rivoltella    Presentazione del Signore   2 febbraio 2014 

1. Domenica 2 febbraio è la ricorrenza della Presentazione di Gesù al Tempio, la 
cosìdetta “Candelora”.  Nel pomeriggio alle ore 15,30 si terrà in S. Michele un con-
certo della nostra Corale S. Biagio. Siamo tutti invitati a partecipare. 
- alle ore 16,00 in Oratorio gruppo giovani famiglie. 
2. Lunedì 3 febbraio è la festa del nostro Patrono san Biagio. Le celebrazioni li-
turgiche avranno i seguenti orari: 7,30 e 8,30 in S. Michele; 10,00 in S. Biagio;. Alle 
ore 15.00 faremo, (tempo permettendo), come è tradizione, la Solenne Processio-
ne con la statua del Santo partendo dalla Chiesa di S. Biagio sino a S. Michele e qui  
sarà celebrata la Messa solenne presieduta da Mons. Tebaldi - Vicario Episcopale, e 
animata dal coro dei nostri ragazzi. Ore 18,00 S. Messa in S. Michele. 
* Da oggi sono disponibili le candele benedette e dalla Messa Vespertina di dome-
nica, si potrà ricevere la Benedizione della gola, al termine di tutte le Messe.  
* Da sabato uno febbraio in  Oratorio sarà pure aperta la pesca di beneficenza 
il cui  ricavato è per le famiglie povere,  
3. Domenica 9 febbraio, nella S. Messa delle 10,00, si terrà la vestizione dei nuovi 
ministranti. Seguiranno in Oratorio la premiazione dei chierichetti, momenti convi-
viali e pranzo previa prenotazione. 
4. Domenica 9 nel pomeriggio alle ore 16,30 sono pure attesi tutti i genitori e i ra-
gazzi che si preparano a ricevere la Cresima per il secondo incontro per genitori e 
ragazzi.  L’incontro si conclude per tutti con la Messa delle 18.00. 
5. Sempre domenica 9 febbraio nella nostra comunità si celebrerà pure la Giornata 
della Vita. Il tema proposto per le riflessioni è “Generare futuro”.  
6. Nella prossima settimana la benedizione alle famiglie sarà in via Venga, Pomo e 
località vicine. 
7. Ogni venerdì alle 20,15 continua il corso per fidanzati. 
8. Continuano gli incontri di catechismo e catechesi con i soliti orari: ogni martedì  
ore 14,45 per i bambini dalla 1a alla 4a elementare; giovedì  per quinta elementare, 
prima seconda e terza media;- ogni mercoledì alle ore 20.15: incontro giovani, 
- ogni venerdì alle ore 18.00 : incontro adolescenti (prima e seconda superiore) o-
gni venerdì alle ore 19.00 : incontro giovanissimi (terza e quarta superiore).  
9.. Domenica 23 febbraio 2014, si celebrerà la “Festa della Famiglia”.Alle ore 
10,00  la S. Messa  sarà presieduta dal Vicario Generale Monsignor Mario Masina. 
Sono invitate le coppie che festeggiano gli anniversari di matrimonio (5, 10, 15, 20, 
25, 30,  35, 40, 45, 50, 55, 60 ecc.). Chi intende partecipare è pregato di dare il nome 
in Sacrestia. Sono anche invitate le coppie che hanno battezzato i figli  nel 2013. 
10. Nella prossima settimana ricorrono il 1° giovedì,  e venerdì del mese. Partecipia-
mo alla Messa. 

Gesù viene portato al tempio di Geru-
salemme come ogni primogenito. 
Molto tempo prima gli ebrei erano riu-
sciti ad andarsene dall’Egitto perché 
Dio con la decima piaga aveva mostra-
to che ribellarsi a Lui portava alla mor-
te,: per questo infatti erano periti i pri-
mogeniti degli egiziani in una notte di 
lutto. Si erano invece salvati 
gli ebrei perché, su ordine 
del Signore, avevano spruz-
zato gli stipiti e il frontone 
delle porte delle loro case 
con il sangue di un agnello. 
Dio li aveva salvati ! E così 
tutti i primogeniti erano di-
ventati sua particolare pro-
prietà. Quando nasceva il primo bambi-
no in una famiglia ebrea, doveva essere 
riscattato, perciò veniva portato al tem-
pio per riconoscere che apparteneva al 
Signore ed era offerto a  Dio; in sua 
sostituzione si offriva un agnello o una 
coppia di colombe 
Anche Gesù è portato al tempio: Gesù 
appartiene  a Dio; è Dio che ce l’ha 
mandato; è Lui lì agnello che verserà 
ancora il suo sangue per liberare da 
morte certa nono solo i primogeniti, ma 
tutti gli uomini; è Lui che ci garantisce 

la libertà da tutte le nostre  schiavitù del 
male  e della morte e ci fa percorrere un 
nuovo esodo, verso la terra promessa di 
una vita che ha la stessa dignità divina; è 
Lui che ci offre verità e pace. 
Al tempio di Gerusalemme due persone 
anziane attendono Gesù: Simeone ed An-
na.  Da tanto tempo pregavano ed aspet-

tavano questo momento: vole-
vano vedere il Salvatore e lo 
riconoscono tra le braccia del-
la Madonna e lo segnalano  a 
tutti come “ Luce e Gloria”.  
Gesù stesso amerà definirsi 
così: “ Io sono la luce del 
mondo, chi cammina con me 
non camminerà nelle tenebre”. 

Gesù diventa così la “gloria” nostra per-
ché solo nella sua luce raggiungeremo le 
vera grandezza: quella della verità, della 
libertà e della salvezza. Simeone avverte 
però tutti: davanti al Signore non si può 
rimanere indifferenti, urge prendere una 
decisione. Se seguiamo Gesù, ci viene 
offerta la “risurrezione”., ma incontrere-
mo anche una “spada che trafigge 
l’anima” come la Madonna: è la fatica e 
il coraggio di fare sempre la sua volontà.  
Ma è proprio così che otterremo la vita 
meravigliosa dei figli di Dio    don Guido                 
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• Benedizione delle candele 
O Dio, fonte e principio di ogni luce, 
che oggi hai rivelato al santo vecchio Simeone 
il Cristo, vera luce di tutte le genti, 
benedici questi ceri 
e ascolta le preghiere del tuo popolo, 
che viene incontro a te 
con questi segni luminosi 
e con inni di lode; 
guidalo sulla via del bene, 
perché giunga alla luce che non ha fine. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 

• Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presen-
tazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di es-
sere presentati a te pienamente rinnovati nello spirito. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli.  AMEN  

 

• dal libro del profeta Malachia 

Ml. 3, 1—4 

Così dice il Signore Dio: 1“Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via 
davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate; l’angelo 
dell’alleanza, che voi sospirate, ecco viene, dice il Signore degli eserciti. 
2Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è 
come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. 
3Siederà per fondere e purificare; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e 
argento, perché possano offrire al Signore un’oblazione secondo giustizia. 
4Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni 
antichi, come negli anni lontani”. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 23) 
 

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.  
 

1 Sollevate, porte, i vostri frontali  2 Chi è questo re della gloria? 
  alzatevi, porte antiche,       Il Signore forte e potente, 
  ed entri il re della gloria.      il Signore potente in battaglia. 
 
3 Sollevate, porte, i vostri frontali  4 Chi è questo re della gloria? 
   alzatevi, porte antiche,      Il Signore degli eserciti   
  ed entri il re della gloria.     è il re della gloria.  
 

In ascolto della Parola di Dio •dalla  lettera di San Paolo apostolo agli ebrei               2 Eb 14,18 
14Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Gesù ne è divenuto par-
tecipe, per ridurre all’impotenza, mediante la morte, colui che della morte ha il pote-
re, cioè il diavolo, 15e liberare così quelli che per timore della morte erano tenuti in 
schiavitù per tutta la vita. 
16Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cu-
ra. 17Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacer-
dote misericordioso e fedele nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i 
peccati del popolo. 
18Infatti, proprio per essere stato messo alla prova ed avere sofferto personalmente, 
è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

• dal vangelo secondo Luca       Lc 2,22-40 
22Quando venne il tempo della purificazione secondo la Legge di Mosè, Maria e 
Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, 23come è 
scritto nella Legge del Signore: “Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signo-
re”; 24e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come 
prescrive la Legge del Signore. 25Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome 
Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; 26lo 
Spirito Santo che era su di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la 
morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. 27Mosso dunque dallo Spi-
rito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per a-
dempiere la Legge, 28lo prese tra le braccia e benedisse Dio: 
29“Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; 
30perché i miei occhi han visto la tua salvezza, 31preparata da te davanti a tutti i 
popoli, 32luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”. 
33Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 
34Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la 
risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione 35perché siano svelati i 
pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”. 
36C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era 
molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era 
ragazza, 37era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allon-
tanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. 
38Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del 
bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
39Quando ebbero tutto compiuto secondo la Legge del Signore, fecero ritorno 
in Galilea, alla loro città di Nazaret. 40Il bambino cresceva e si fortificava, pieno 
di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui. 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

•dopo la  Comunione 
O Dio, che hai esaudito l’ardente attesa del santo Simeone, compi in noi l’opera del-
la tua misericordia; tu che gli hai dato la gioia di stringere tra le braccia, 
prima di morire, il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi con la forza del pane euca-
ristico di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


